
di Carlo Mion

Coltelli in classe e sigarette elet-
troniche, per apparire. Mode
tra ragazzini che le usano come
status-symbol. Ma spesso tutto
questo finisce con l’arrivo della
polizia che sequestra coltelli e
sigarette elettroniche e segnala
l’accaduto alla Procura del Tri-
bunale dei Minori. Alcuni han-
no anche meno di 14 anni.
A scuola con i coltelli. L’ultimo
episodio è avvenuto venerdì
scorso in un istituto superiore
del centro storico. Protagonista
in negativo un ragazzino di po-
co più di 14 anni. I professori
sono riusciti a trovare tre coltel-
li a serramanico di dimensioni
notevoli che il ragazzino aveva
portato a scuola e nascosto.
Una volta trovati, i professori
hanno avvisato il preside che a
sua volta ha fatto intervenire la
polizia. Gli agenti delle volanti
hanno sequestrato i coltelli.
Ora la questione è stata affidata
all’ufficio Minori della Questu-
ra. Prima di sentire il ragazzino
la polizia invierà una relazione
alla Procura minorile. Inevitabi-
le che venga denunciato in
quanto si tratta di coltelli proi-
biti. Non è chiaro perché li
avesse con sè.
Una moda pericolosa tra gli adole-
scenti. In pochi mesi è il quarto
episodio del genere di cui la po-
lizia si occupa. Negli altri tre ca-
si il coltello ai ragazzini, a scuo-
la, è stato trovato nello zaino.
In due casi i ragazzi avevano
poco più di 13 anni. Quindi
non sono punibili. Due dei tre
hanno raccontato al poliziotto
che li ha interrogati di aver ac-
quistato i coltelli su Internet. Al-
tre segnalazioni sono arrivate
alla polizia ma i controlli non
hanno portato a nessun riscon-
tro.
Coltelli nello zaino per esibizioni-
smo. Alcuni dei coltelli seque-
strati avevano lame anche di 15

centimetri. Si tratta di coltelli di
notevole fattura e tutti con ma-
nici lavorati. In base a quanto
ha fin qui ricostruito la polizia, i
ragazzini usano esibire i coltelli
prima dell’inizio delle lezioni o
durante l’intervallo, come i più

piccoli mostrano le figurine di
cartoni animati o di animali.
Sono molto “considerati” i col-
telli che hanno il manico lavo-
rato. Per fortuna non ci sono
stati episodi durante i quali so-
no stati usati questi coltelli. Ma

certo che si tratta di vere e pro-
prie armi che possono uccide-
re.
Le sigarette elettroniche. Sem-
pre tra gli adolescenti da qual-
che mese vanno di moda le si-
garette elettroniche. Anche

queste vengono portate a scuo-
la per essere esibite. Non è chia-
ro come i ragazzini riescano a
procurarsele in quanto è vieta-
ta la vendita ai minorenni. So-
no sempre gli insegnanti a tro-
varle e ad avvisare la polizia.

Anche le sigarette vengono
messe nello zaino che è il na-
scondiglio più semplice da uti-
lizzare. In particolare i giovanis-
simi si procurano le sigarette
elettroniche con un maggiore
serbatoio. Oltre a utilizzare so-
stanze aromatiche diverse per
stupire gli amici, fanno la gara
dei cerchi di fumo. In questo
caso di vapore. Vince chi lo fa
più grande. Quando i poliziotti
sono riusciti a sentire i ragazzi-
ni a cui erano state sequestrate,
hanno cercato di capire come
fossero riusciti a procurarsele.
Ma non ci sono riusciti. Alcuni
hanno detto di averle acquista-
te raccontando al tabaccaio
che erano stati mandati ad ac-
quistarle dai rispettivi padri.
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Nella foto
a sinistra, la
psicoterapeuta
Paola Scalari,
docente
di Psicoterapia
della coppia
e della
famiglia

di Mitia Chiarin

«Gli adulti oggi sono stanchi,
vulnerabili e senza supporti.
La famiglia non va colpevoliz-
zata, quindi, ma necessita di
maggiori supporti educativi,
pratici e economici. E gli ope-
ratori che a Venezia sono stati
una rete di grande eccellenza
anche loro sono stanchi e ne-
cessitano di risorse. Ma occor-
re continuare ad essere vigili
sui ragazzi: nuovi spazi come
internet impongono a noi
adulti che non siamo nativi di-
gitali ma dei migranti digitali
di avere maggiori competenze
e soprattutto dobbiamo torna-
re a vedere i nostri ragazzi».
La psicoterapeuta. Paola Scala-
ri, psicoterapeuta, psicosocio-
analista, docente in Psicotera-
pia della coppia e della fami-
glia, lavora da anni tra Mestre
e Venezia e ha pubblicato vari
libri. La notizia dei giovanissi-
mi che acquistano coltelli in
rete non la stupisce affatto.
«Questi ragazzi usano i social
per essere visti e sono presenti
in modo quasi affannato. Han-
no bisogno di essere visti. Que-
sto perché il mondo adulto
che li circonda non li vede e
questo mette tristezza. Io cre-
do occorra agire: creando spa-
zi e luoghi di aggregazione, reti
a favore dei ragazzi e una città
che sia nei loro confronti atten-
ta e solidale».
Prevenzione come arma. Come
si possono prevenire questi fe-
nomeni, chiediamo. «Non è so-
lo necessario un controllo dei
ragazzi che usano la rete. Il
controllo può sfuggire. Occor-
re rendere i ragazzi consapevo-
li che la rete è un grande ri-
schio. Cioè allo strumento si
può essere favorevoli ma i ra-
gazzi vanno educati a utilizzar-
lo bene. Pochi giorni fa ne ho
parlato a 400 ragazzini. Loro
sono consapevoli che internet
può essere anche un luogo di
forte trasgressione, ma credo
molto dipenda anche dagli
adulti. Sono competenti e non
assenti nei confronti dei ragaz-
zi? Mi spiego meglio: questi
giovanissimi sono arrivati ad
un acquisto significativo per-
ché acquistare un coltello lo è.
Lo hanno acquistato per offe-
sa o per difesa? Volevano di-

fendersi oppure erano arrab-
biati e volevano mettere pau-
ra? Il punto è: chi si è accorto
che questi ragazzi hanno pau-
ra e si sono spinti a difendersi
o offendere? L’acquisto di un
coltello non è mai un atto neu-
tro. Quindi, come psicotera-
peuta, mi sento di dire che at-
torno ai ragazzi servono adulti
competenti. Servizi, insegnan-
ti e famiglie che si accorgano
di loro. Occorre quindi porre
gli occhi su di loro e garantire
ai ragazzi il diritto a sentirsi
protetti».
L’educatrice. Paola Sartori è in-
vece un’educatrice, responsa-
bile da anni del Servizio politi-
che cittadine per l’infanzia e
l’adolescenza del Comune di
Venezia. Con la Scalari ha lavo-

rato tra il 1988 e il Duemila
nell’esperienza dei Centri età
evolutiva del Comune.

Anche lei interviene sulla vi-
cenda degli acquisti in inter-
net, senza controlli, di coltelli
da parte di minorenni.

E anche sulle sigarette elet-
troniche fumate dai minori,
che fanno parte di un unico
problema, dice. «Dagli acqui-
sti online ai casi di cyberbulli-
smo, dal consumo di sostanze
alle sigarette elettroniche, mi
viene da pensare che oggi i ra-
gazzi hanno molte più modali-
tà, diverse da quelle che aveva-
mo noi un tempo, di trasgredi-
re. Oggi c’è molta più facilità di
accedere a strumenti per de-
viare. Persino le droghe anni fa
costavano di più. Un tempo

erano le cattive compagnie a
mettere in allarme le famiglie.
Oggi invece ci sono tanti luo-
ghi, là fuori, in cui i ragazzi
possono muoversi e la rete è
uno di questi. Sarebbe ora e
tempo che la comunità adulta
cominciasse a muoversi con
competenza in quegli spazi:
parlo di adulti, di insegnanti,
dei servizi. Noi adulti in questo
mondo virtuale, facciamo fati-
ca a muoverci», dice la Sartori.
Tavolo in Prefettura. «Abbiamo
un tavolo da tempo, attivato
da un decreto Alfano, in Prefet-
tura in cui siamo presenti tutti,
educatori, mondo della scuola
e Polizia postale, per un con-
fronto tra adulti sull’uso della
rete. Ma c’è ancora sottovalu-
tazione del problema. Occorre
che insegnanti e famiglie co-
mincino a parlare di questi te-
mi con i ragazzi dimostrando
di comprendere lo strumento
con consapevolezza», conti-
nua la funzionaria del Comu-
ne che ribadisce la necessità di
investire sulla prevenzione.
Nessuna emergenza. «Ma atten-
zione: io non parlerei di emer-
genza. Ci sono molti ragazzi
che da certi comportamenti si
tengono lontani ma ci sono ra-
gazzi che in rete riescono a tra-
sgredire e ci vuole una comu-
nità adulta che non arrivi, co-
me è successo finora, sempre
in ritardo ma sappia compren-
dere subito cosa sta accaden-
do a questi ragazzi. Non c’è in-
somma altra strada se non
l’educazione e per questo ser-
ve garantire risorse alla pre-
venzione», conclude la Sartori,
«Quindi occorre che il mondo
adulto indossi il giusto paio
d’occhiali per comprendere i
ragazzi».
Ufficio scolastico. «Non abbia-
mo ricevuto segnalazioni su
coltelli portati a scuola
nell’area veneziana ma siamo
sempre vigili su questi temi», è
la rassicurazione che arriva da
Domenico Martino, a capo
dell’Ufficio scolastico provin-
ciale. «Il mondo della scuola è
attentissimo a questi fenome-
ni», continua. E sull’uso di si-
garette elettroniche ribadisce:
«Nelle nostre scuole sono vie-
tate tutte le sigarette, anche
quelle elettroniche».
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Emergenza alcol, primo bicchiere a 10 anni
Rimane il grande allarme
dell’alcol tra i giovanissimi. La
moda dell’alcol tra gli adolescenti
rimane quella che preoccupa
maggiormente chi si occupa di
educazione e salute. Infatti il
consumo di alcol tra gli
adolescenti è in aumento del 40
per cento rispetto agli anni scorsi.
Sempre più ragazzini bevono alcol
per sballare.
Le ultime ricerche hanno fatto
emergere che il primo bicchiere
già lo si beve a 10 anni e l’aumento
maggiore di alcol consumato si
registra nella fascia di età

compresa tra i 13 e i 15 anni.
I medici avvertono che esiste il
forte rischio dell’aumento delle
patologie epatiche per le
prossime generazioni in quanto i
ragazzini hanno il fegato che non
produce enzimi in grado di
metabolizzare l’alcol, oltre
naturalmente ai danni che l’alcol
crea al cervello.
L’aumento di consumo di bevande
alcoliche si nota anche dal fatto
che sono sempre di più i giovani
che frequentano i Serd delle varie
Usl per i trattamenti di
disintossicazione.

In classe con i coltelli
comprati su Internet
Denuncia per un 14enne, indaga la polizia. Quattro episodi in pochi mesi
negli istituti superiori cittadini. Boom anche di sigarette elettroniche

Qui sopra,
Il tribunale
dei minori
e uno studente
di spalle
A sinistra,
un ragazzo
con un coltello
e Domenico
Martino
dirigente
dell’Ufficio
scolastico
provinciale

«Siate vigili sui ragazzi
controlli sui loro acquisti»
L’appello della psicoterapeuta Paola Scalari e dell’educatrice Paola Sartori
«Gli adulti imparino a vigilare con più competenza sull’accesso alla rete Internet»

la preoccupazione dei medici

A destra,
Paola Sartori,
educatrice
responsabile
del Servizio
politiche
cittadine
per l’infanzia
e l’adolescenza

‘‘
La Prefettura
ha promosso
un confronto

tra educatori, mondo della
scuola e Polizia postale
sull’uso della rete, ma c’è
ancora sottovalutazione
del problema

Ancora un blocco per il tram
sul ponte della Libertà. Ieri po-
meriggio verso le 17.30 tre tram
sulla corsia del ponte in direzio-
ne di Mestre e a piazzale Roma
sono rimasti bloccati a causa di
un autoveicolo in avaria, che
occupava le rotaie della
tramvia. Nel giro di mezz’ora, il
tempo di attendere il carro at-
trezzi, la corsia del ponte è stata
liberata dal veicolo guasto e il
servizio di trasporto pubblico è
potuto riprendere, non senza
gli ovvii disagi per l’utenza a
bordo dei tram che attendeva
di avere via libera per arrivare a
Mestre. Chi ha potuto è ridisce-

so a piazzale Roma cercando
posto in un autobus in parten-
za. Anche venerdì, per un quar-
to d’ora, un tram è stato blocca-
to sul ponte, sempre sulla cor-
sia in direzione di Mestre. Sta-
volta per un autobus Actv bloc-
cato sulle rotaie per una avaria.

In Comune si sta valutando
l’ipotesi di modificare le due li-
nee, creando la Favaro-Mar-
ghera e la piazzale Cialdini-Ve-
nezia (proposta avanzata dal
Pd) e studiata perché potrebbe
ridurre i disagi proprio nel caso
di incidenti o guasti di mezzi
sul ponte tra Mestre e Venezia.
 (m.ch.)

ancora disservizi

Auto in avaria sul ponte, tre tram bloccati
Fermi mezz’ora a piazzale Roma ieri pomeriggio in attesa dell’arrivo del carro attrezzi

Il tram a piazzale Roma: ieri ancora disagi per gli utenti

‘‘
L’unica strada
è quella della
prevenzione

e dell’educazione
Domenico Martino:
la vigilanza da parte
dell’Ufficio scolastico
provinciale è garantita

SCUOLA »GIOVANISSIMI FUORI CONTROLLO

È un chioggiotto il primo inse-
gnante di ruolo di cinese in Ve-
neto. Renzo Cremona, 45 an-
ni, si è classificato primo al
concorso ministeriale 2016, ot-
tenendo così una delle due cat-
tedre messe a disposizione dal
Miur in tutta la regione. Cre-
mona ha scalzato dalla testa
della graduatoria una docente
madrelingua con cui lavora al
Pigafetta di Vicenza.

Ha studiato cinese, neogre-
co, portoghese e georgiano
all’Università di Venezia e la-
vora da anni come insegnante
di lingua e civiltà cinese e co-
me consulente linguistico. Tra-

duttore di testi letterari dal ci-
nese classico e moderno, dal
neogreco, dal portoghese e
dall’afrikaans, è autore di
haiku innovativi e sperimenta-
li in lingua italiana e latina che
hanno riscosso un buon suc-
cesso di critica. Sue opere so-
no comparse su riviste nazio-
nali e internazionali. In colla-
borazione con artisti prove-
nienti da varie discipline Ren-
zo Cremona è da molti anni
impegnato in letture, recital e
messinscene destinati a toglie-
re dagli scaffali le parole scritte
per riportarle di nuovo in mez-
zo alla gente.

vincitore del concorso ministeriale

Il chioggiotto Renzo Cremona
primo insegnante di cinese
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